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1. AMBITO DI APPLICAZIONE, NATURA GIURIDICA E CONTENUTI DELLE SCHEDE DI INDIRIZZO 

PROGETTUALE 

1. Le Schede di Indirizzo Progettuale, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 8 e della 
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 definiscono, per tutti gli ambiti di trasformazione e 
gli ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana individuati nel Documento di 
Piano, gli indici urbanistico-edilizi in linea di massima, le vocazioni funzionali e i criteri di 
negoziazione, nonché i criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, 
paesaggistica e storico-monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, 
laddove in tali ambiti siano comprese aree qualificate a tali fini nella documentazione 
conoscitiva. 

2. Le Schede di Indirizzo Progettuale esprimono, inoltre, gli elementi di indirizzo che 
presiedono ai valori qualitativi della progettazione urbanistica e paesaggistica, secondo la 
declinazione degli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore 
strategico per la politica territoriale comunale. Le Schede di Indirizzo Progettuale 
propongono lo scenario progettuale di riferimento per l’attuazione del PGT, esplicitano le 
linee strategiche per la trasformazione urbana, i temi progettuali di riferimento per 
conseguire gli obiettivi di qualificazione paesaggistica e territoriale, le azioni prioritarie su 
cui concentrare la progettazione per realizzare insediamenti di qualità e sostenibilità 
urbana. 

3. L’attuazione degli ambiti di trasformazione avviene mediante piani attuativi comunali, 
nei modi e nei termini disciplinati dall’articolo 12 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 
12. 

4. Nei piani attuativi comunali, costituiti da tutti gli strumenti attuativi previsti dalla 
legislazione statale e regionale, vengono fissati in via definitiva, in coerenza con le 
indicazioni contenute nel Documento di Piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla 
attuazione delle previsioni dello stesso. 

5. La definizione progettuale dei Piani Attuativi deve argomentare e dimostrare in modo 
adeguato l'adesione, l’articolazione, lo sviluppo o il discostamento motivato dalle soluzioni 
prefigurate per il raggiungimento degli indirizzi progettuali, in coerenza con le indicazioni e 
gli obiettivi contenuti nel Documento di Piano e con particolare riferimento ai seguenti 
profili: 

− caratteri e coerenze dello spazio urbano e del linguaggio architettonico; 

− compatibilità con i valori paesaggistici e ambientali del contesto; 

− efficienza degli insediamenti; 

− misure di mitigazione e compensazione ambientale;  

− funzionalità delle condizioni di accessibilità. 

6. Sulla base della conoscenza dello stato dell’ambiente illustrata nel rapporto 
ambientale, gli esiti della valutazione ambientale strategica (di seguito denominata VAS) 
definiscono le condizioni alla trasformabilità del territorio necessarie per evitare, ridurre o 
compensare gli effetti ambientali connessi agli interventi previsti dal PGT. Le valutazioni di 
sostenibilità contenute nell’elaborato di VAS relative agli ambiti di trasformazione e di 
rigenerazione urbana, dettano direttive e misure per la mitigazione e la compensazione 
delle pressioni, da approfondire adeguatamente nelle successive fasi della pianificazione 
del territorio e della progettazione edilizia. 

7. Ai fini della prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e sismici, nell’attuazione degli 
ambiti di trasformazione e degli ambiti di rigenerazione devono essere osservate le norme 
e le prescrizioni dettate dallo studio relativo alla definizione della componente geologica, 
idrogeologica e sismica del PGT. In particolare lo Studio contiene la Carta di fattibilità 
delle azioni di piano e le norme geologiche di piano che, secondo i criteri e gli indirizzi di 
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cui alla vigente legislazione in materia, forniscono le indicazioni in ordine ai fattori di 
pericolosità geologica, geotecnica e sismica e vulnerabilità idraulica e idrogeologica del 
territorio, attribuiscono l’articolazione della classe di fattibilità in funzione delle limitazioni 
all’utilizzo a scopi edificatori e alle destinazioni d’uso del territorio, e ne riportano la 
relativa normativa d’uso.  

8. Al fine di perseguire i principi di invarianza idraulica e idrogeologica le trasformazioni 
del territorio devono prevedere le misure strutturali e non strutturali definite nello studio 
comunale di gestione del rischio idraulico, nei modi e nei termini disposti dall’articolo 58 
bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e dal Regolamento Regionale 23 
novembre 2017, n. 7.  

9. Ai fini dell’attività di controllo degli interventi di gestione e trasformazione del demanio 
idrico fluviale e del suolo in fregio ai corpi idrici, ai sensi del regio decreto 25 luglio 1904 n. 
523 e della legge regionale 15 marzo 2016 n. 4, le trasformazioni del territorio sono 
assoggettate alle norme e alle prescrizioni in materia di polizia idraulica dettate dall’ ente 
competente. Nello Studio per la “individuazione del reticolo idrico minore e del rischio 
delle fasce di rispetto” allegato al PGT è compiuta ricognizione del reticolo idrico 
principale (RIP) di competenza di Regione Lombardia e dell’A.I.PO (Agenzia 
Interregionale per il Fiume Po) e del reticolo idrico minore (RIM) di competenza del 
comune di Colle Brianza. Sui corsi d’acqua degli allegati A e B della d.g.r. 4037/2020 
riportati all’articolo 6 del Regolamento di Polizia idraulica comunale e appartenenti al 
“Reticolo Idrico Principale”, indicato con la sigla “RIP”, le funzioni di polizia idraulica e gli 
atti autorizzativi e concessori sono di competenza della Regione Lombardia e dell’A.I.PO 
(Agenzia Interregionale per il Fiume Po). Per tale reticolo, ai fini della pianificazione 
urbanistica-edilizia, si applicano le prescrizioni di polizia idraulica del R.D. 25 luglio 1904, 
n° 523 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie” e eventuali successive disposizioni regionali, nonché, limitatamente alle zone 
ricadenti nelle Fasce A e B del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), quanto 
indicato nelle N.d.A. del suddetto Piano. Sui corsi d’acqua che costituiscono il “Reticolo 
Idrico Minore” devono essere applicate le prescrizioni dettate dal Regolamento di Polizia 
idraulica comunale.  

10. Al fine di integrare e coordinare la programmazione del sistema della mobilità e la 
pianificazione territoriale e di promuovere la sostenibilità, razionalità ed organicità delle 
politiche in materia di mobilità urbana e di assetto territoriale, nell’attuazione degli ambiti 
di trasformazione devono essere adottate idonee misure atte a garantire adeguati livelli di 
accessibilità e ad assicurare l’efficienza, l’affidabilità e la sicurezza delle relazioni con la 
rete della viabilità. In particolare, in relazione alla valutazione di sostenibilità dei carichi 
urbanistici sulla rete di mobilità e al fine di perseguire adeguati livelli di accessibilità e 
condizioni di traffico generato compatibile  con il sistema infrastrutturale esistente e 
programmato, nell’attuazione degli ambiti di rigenerazione e degli ambiti di 
trasformazione, devono essere realizzate a cura e spese dei soggetti attuatori, le 
dotazioni infrastrutturali indicate nelle schede di indirizzo di progettuali per i diversi ambiti. 

11. I PA assumono come riferimento il Documento di Piano del PGT, costituiscono 
attuazione di dettaglio della strategia paesaggistica del Documento di Piano e devono 
essere corredati da apposite relazione ed elaborazioni cartografiche che descrivano e 
argomentino la coerenza tra PGT nel suo complesso e scelte paesaggistiche operate 
nella definizione dell’impianto microurbanistico, degli indici urbanistici e delle 
caratterizzazioni tipologiche in ordine a: 

− tutela ambientale, paesaggistica e storico-monumentale dei caratteri connotativi del 
paesaggio comunale individuati nel PGT e in particolare nella carta condivisa del 
paesaggio comunale; 
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− valorizzazione delle relazioni fisiche, visuali e simboliche tra i diversi elementi e 
luoghi connotativi; 

− risoluzione di eventuali criticità correlate a situazioni di degrado o compromissione 
del paesaggio; 

− continuità dei sistemi verdi e del sistema degli spazi e percorsi pubblici; 

− coerenza dimensionale e morfologica con il tessuto urbano di riferimento.  

12. Le dotazioni di aree destinate ad attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale indicate dalle presenti Schede di Indirizzo Progettuale per i singoli ambiti di 
trasformazione e rigenerazione, si intendono riferite alla destinazione d’uso qualificante 
individuata; in sede di pianificazione attuativa deve essere congruamente verificata, per 
ogni specifica destinazione prospettata, la dotazione di aree destinate ad attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale commisurata all’effettiva articolazione 
funzionale prevista.  

13. Ai fini della disciplina delle distanze, delle destinazioni d’uso, delle norme di tutela 
dell’ambiente e del paesaggio, è fatto espresso richiamo e rinvio alle Norme di Governo 
del Territorio. I riferimenti alle declinazioni delle opere di urbanizzazione, sono dedotti 
dalle disposizioni delle Norme di Governo del Territorio, a cui è fatto espresso richiamo e 
rinvio. Analogamente è fatto espresso richiamo e rinvio alla disciplina delle Norme di 
Governo del Territorio per gli aspetti prescrittivi e di indirizzo che regolamentano le 
trasformazioni urbanistiche ed edilizie. 

14. I riferimenti agli indici urbanistici e ai parametri edilizi, sono tratti dalle definizioni 
contenute nelle definizioni tecniche uniformi approvate con d.g.r. 24 ottobre 2018 - n. 
XI/695, a cui è fatto espresso richiamo e rinvio. 

15. Le quantificazioni delle superfici territoriali espresse nelle presenti Schede di 
Indirizzo Progettuale, sono assoggettate ad accertamento definitivo da effettuarsi in 
relazione a idoneo rilievo topografico strumentale, da eseguirsi a cura e spese dei 
soggetti attuatori ed asseverato da professionista abilitato alla progettazione, nei modi e 
nei termini disciplinati dalle Norme di Governo del Territorio. Gli obiettivi quantitativi di 
sviluppo indicati nelle presenti Schede di Indirizzo Progettuale sono adeguati in ragione di 
tale accertamento. 

16. I PA devono prevedere la cessione gratuita delle aree necessarie per le opere di 
urbanizzazione primaria, nonché la cessione gratuita delle aree per attrezzature pubbliche 
e di interesse pubblico o generale previste dal Piano dei Servizi. Qualora l’acquisizione di 
tali aree non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal Comune in relazione alla loro 
estensione, conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di 
intervento, le convenzioni dei PA possono prevedere, nei modi e nei termini previsti dal 
PS, in alternativa totale o parziale della cessione, che all’atto della stipulazione i soggetti 
obbligati corrispondano al Comune una somma commisurata all’utilità economica 
conseguita per effetto della mancata cessione. 

17. Le convenzioni dei PA, devono prevedere la realizzazione a cura dei soggetti 
obbligati, di tutte le opere di urbanizzazione primaria e di una quota parte delle opere di 
urbanizzazione secondaria. 

18. Sulla base dei criteri definiti dal Documento di Piano, l’attuazione degli ambiti di 
trasformazione è assoggettata alla disciplina della perequazione urbanistica e della 
compensazione territoriale secondo le specifiche previsioni declinate nelle presenti 
Schede di Indirizzo Progettuale e con l’osservanza della regolamentazione prescritta nel 
Piano delle Regole. 

19. Nel rispetto del vigente ordinamento Comunitario, Statale e Regionale, le 
trasformazioni del territorio sono assoggettate alle previsioni, che abbiano efficacia 
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prevalente e vincolante, contemplate negli strumenti di pianificazione generale e settoriale 
di interesse nazionale, regionale e provinciale, secondo la rispettiva competenza.  

20. Nel rispetto delle funzioni e compiti amministrativi attribuite dalla legge agli Enti 
Locali, l’attuazione degli ambiti di trasformazione è assoggettata alle disposizioni previste 
dal Regolamento Edilizio, alle disposizioni sanitarie vigenti, nonché alle disposizioni dei 
Piani e dei Regolamenti comunali aventi incidenza sulle materie urbanistico-edilizia e 
paesaggistico-ambientale e comunque rilevanti ai fini degli interventi di trasformazione del 
territorio.  
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2. CRITERI DI PEREQUAZIONE URBANISTICA E COMPENSAZIONE TERRITORIALE 

1. La perequazione urbanistica è finalizzata al perseguimento degli obiettivi individuati dal 
PGT ed alla equa distribuzione dei diritti edificatori per tutte le proprietà immobiliari 
ricomprese negli ambiti di rigenerazione e negli ambiti di trasformazione. I piani attuativi e 
gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale in attuazione delle azioni di 
sviluppo e di rigenerazione previsti dal DP, ripartiscono tra tutti i proprietari degli immobili 
interessati dagli interventi i diritti edificatori e gli oneri derivanti dalla necessità di 
dotazione di aree per opere di urbanizzazione, mediante l’attribuzione di un identico indice 
di edificabilità territoriale, comprensivo dell’edificabilità degli edifici esistenti, se mantenuti.  

2. Ai fini della realizzazione della capacità edificatoria complessiva derivante dall’indice di 
edificabilità attribuito, i PA individuano gli eventuali edifici esistenti mantenuti e che 
concorrono alla determinazione della capacità edificatoria complessiva, le aree ove è 
concentrata l’edificazione e le aree da cedersi gratuitamente al comune o da asservirsi, 
per la realizzazione di servizi ed infrastrutture, nonché per il perseguimento dei principi di 
perequazione e compensazione previsti dal DP. 

3. Al fine di promuovere il concorso dei soggetti attuatori delle trasformazioni previste dal 
DP al miglioramento delle condizioni territoriali, ecologiche e paesaggistiche, il PGT 
contempla misure di compensazione territoriale, preordinate a compensare gli impatti 
generati dagli interventi urbanistici, a incrementare la funzionalità ecosistemica delle 
infrastrutture verdi e a valorizzare i paesaggi locali. 

4. Per gli ambiti di trasformazione le azioni della compensazione territoriale si attuano 
mediante la concretizzazione delle aree obiettivo di qualità territoriale preordinate alla 
realizzazione nel territorio comunale di interventi che incrementino il bilancio ecologico-
ambientale e tutelino la biodiversità, migliorino la qualità paesaggistica dei luoghi, 
implementino la realizzazione della rete ecologica, accrescano la disponibilità di spazi 
verdi per la collettività. 

5. Per gli ambiti di rigenerazione le azioni della compensazione territoriale si attuano 
mediante la concretizzazione di aree preordinate alla riqualificazione paesaggistica, al 
miglioramento della qualità urbana, al recupero del valore paesaggistico dei luoghi e al 
miglioramento dell’efficienza degli insediamenti storici. 

6. Le azioni della compensazione territoriale, in particolare, sono connesse alla cessione 
di una dotazione aggiuntiva di aree da parte dei soggetti attuatori degli ambiti di 
rigenerazione e degli ambiti di trasformazione -o, in alternativa qualora ritenuto opportuno 
dall’Amministrazione comunale- la corresponsione di una somma a titolo di 
monetizzazione finalizzata alla realizzazione delle azioni di compensazione territoriale. A 
tale fine, nei modi e nei termini previsti dall’ordinamento vigente, i proventi delle 
monetizzazioni sono qualificati nel sistema di bilancio del Comune come entrate a 
destinazione vincolata per la realizzazione di tali interventi.  

7. Le misure della compensazione territoriale sono individuate per gli ambiti nelle 
rispettive Schede di Indirizzo Progettuale del DP, differenziate in ragione delle 
caratteristiche degli interventi di rigenerazione e trasformazione. In particolare per 
raggiungere l’obiettivo prioritario della riduzione del consumo di suolo e soddisfare al 
contempo i fabbisogni insediativi, il PGT individua la rigenerazione come strategia 
fondamentale: a tale fine, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 4 della legge regionale 
28 novembre 2014 , n. 31, e in coerenza con le misure di semplificazione e incentivazione 
per il recupero del patrimonio edilizio approvate con d.g.r. XI/207 del 11/06/2018, le 
misure di perequazione territoriale sono ridotte negli ambiti della rigenerazione urbana. 

8. L’attivazione delle azioni di compensazione territoriale, non concorre al 
soddisfacimento della dotazione di servizi ordinariamente prevista per i PA e non concorre 
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al soddisfacimento degli obblighi previsti dall’ordinamento vigente in materia di contributo 
di costruzione. 
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3. OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO COMPLESSIVO DEL DOCUMENTO DI PIANO 

I prospetti seguenti precisano gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del 
Documento di Piano, in ragione della verifica delle dinamiche territoriali nella definizione 
delle esigenze di trasformazione e tenuto conto degli orientamenti strategici in tema di 
riqualificazione del territorio, minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con 
l’utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, ambientali ed energetiche, definizione e 
razionalizzazione dell’assetto territoriale, paesaggistico e della mobilità, nonché in ordine 
alla possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o 
generale. 

 

AMBITO SUPERFICIE 
TERRITORIALE 

CATEGORIA PROGETTUALE 
PREVALENTE 

DESTINAZIONE QUALIFICANTE 

AR 1 5.112 Rigenerazione Residenziale 

AT R1 3.761 Sviluppo Residenziale 

AT R2 2.905 Sviluppo Residenziale 

Ambiti di rigenerazione urbana e ambiti di trasformazione  

AMBITO SUPERFICIE 
TERRITORIALE 

(MQ) 

INDICE 
EDIFICABILITÀ 
TERRITORIALE 

(MQ/MQ) 

SUPERFICIE 
LORDA (MQ) 

ABITANTI 
TEORICI 

DOTAZIONI 
TERRITORIALI: 

AREE PER 
SERVIZI (MQ) 

AR 1 5.112 0,25 1.278 25 450 

AT R1 3.761 0,20 752 15 270 

AT R2 2.905 0,15 436 8 144 

TOTALE 11.778  2.466 48 864 

Ambiti di rigenerazione e ambiti di trasformazione: definizione degli indici urbanistico-edilizi 

Per quanto attiene alla qualità territoriale, in un’ottica di perfezionamento del sistema 
paesistico ambientale locale, anche in relazione al sistema delle connessioni ambientali e 
all'incremento della biodiversità nell'ambiente urbano, il PGT individua le aree di 
compensazione come spazi di valenza ecologica e paesaggistica e quali ambiti privilegiati 
per migliorare l’efficienza degli insediamenti e la qualità paesaggistica dei luoghi.  

Le azioni della compensazione territoriale, in particolare, sono connesse al concorso da 
parte dei soggetti attuatori degli ambiti di rigenerazione e degli ambiti di trasformazione 
alla realizzazione di interventi che aumentino la dotazione complessiva dei servizi. 
 

AMBITO SUPERFICIE 
LORDA 

(MQ) 

INDICE 
COMPENSAZIONE 

(MQ SL*MQ) 

COMPENSAZIONI 
TERRITORIALI 

(MQ) 

NOTE 

AR 1 1.278 1,5 1.917 
Cessione aree per realizzazione 

parcheggio e piazzale antistante chiesa 
San Michele 

AT R1 752 2,0 1.504 
Concorso cessione aree per realizzazione 

parco pubblico via Ripamonti 

AT R2 436 0 0  

TOTALE   3.421  

Compensazione territoriale: obiettivi quantitativi  
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4. AMBITI DI TRASFORMAZIONE E AMBITI DI RIGENERAZIONE 

Gli ambiti di trasformazione e gli ambiti di rigenerazione urbana riguardano aree all’interno 
delle quali il documento di piano del PGT individua interventi prioritari e strategici di 
perfezionamento della struttura urbana, di valorizzazione dei contesti paesaggistici e di 
incremento di servizi e spazi per la collettività. 
 

 

Stralcio tavola “Assetto di Piano”: localizzazione degli Ambiti di Rigenerazione e di Trasformazione 

Il Documento di Piano qualifica tali ambiti secondo differenti tipologie, in ragione della 
preminente politica di sviluppo urbano integrato perseguita, articolata per i diversi sistemi 
funzionali: 

− AR ambito di rigenerazione urbana, mediante i quali perseguire strategie di riuso, 
rifunzionalizzazione e riqualificazione territoriale per migliorare l’impianto urbano e 
l’efficienza degli insediamenti, strutturando assetti che conferiscano identità e coerenza 
paesaggistica. 

− AT ambiti di trasformazione, mediante il quale perseguire strategie per promuovere 
uno sviluppo equilibrato del sistema residenziale, proponendo un progetto unitario per 
ripensare parti del tessuto urbano in relazione con il contesto e prevedendo nuovi spazi 
di uso collettivo. 
 

AMBITO SUPERFICIE 
TERRITORIALE 

CATEGORIA PROGETTUALE 
PREVALENTE 

DESTINAZIONE QUALIFICANTE 

AR 1 5.112 Rigenerazione Residenziale 

AT R1 3.761 Sviluppo Residenziale 

AT R2 2.905 Sviluppo Residenziale 

Ambiti di rigenerazione urbana e ambiti di trasformazione  
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Le seguenti Schede di Indirizzo Progettuale esplicitano le connotazioni urbanistiche 
fondamentali di ogni intervento, gli obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento e 
riqualificazione a valenza strategica per la politica territoriale del Comune, i criteri di 
intervento per rendere gli insediamenti inclusivi, integrati e sostenibili, caratterizzati da alta 
qualità progettuale ed elevata efficienza. 
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Ambito di rigenerazione AR1 

UBICAZIONE: LOCALITÀ NAVA, VIA SAN MICHELE 

_______________________________________________________________________ 

Descrizione territoriale di contesto 

L’ambito è collocato al margine ovest del nucleo di antica formazione di Nava, in un 
contesto prevalentemente residenziale che si è sviluppato intorno all’omonimo nucleo. 

L’ambito di rigenerazione attualmente è caratterizzato della presenza di due edifici: un 
edificio principale di tre piani fuori terra ed un edificio accessorio di due piani fuori terra, in 
disuso e con evidenti fenomeni di degrado degli elementi costruttivi e della struttura. 

L’area è caratterizzata da una buona accessibilità al sistema viabilistico locale. 

Obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento e riqualificazione 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione persegue strategie per promuovere il recupero 
integrato dell’ambiente urbano, il miglioramento della qualità architettonica e il recupero 
del valore paesaggistico del territorio. 

Le finalità del progetto sono orientate alla riorganizzazione del disegno urbano, 
ridefinendo un ambito del tessuto di matrice storica e risolvendo compiutamente situazioni 
di degrado.  

L’intervento è ritenuto strategico per la posizione che assume nel contesto territoriale: 
l’area si configura come “porta di accesso” al nucleo storico di Nava: a tale fine deve 
prevedere l’introduzione di repertori tipologici e architettonici coerenti con le caratteristiche 
formali, estetiche paesaggistiche del contesto di riferimento. 

La dotazione dovuta dall’intervento di rigenerazione dovrà garantire la riorganizzazione 
degli spazi prossimi alla chiesa di San Michele e la riqualificazione della viabilità di via 
San Michele. 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare e secondo una conoscenza strutturata 
del contesto storico attraverso l’analisi dei precedenti culturali e architettonici del luogo, il 
progetto deve prevedere la realizzazione di uno spazio edificato di qualità, realizzando 
costruzioni sicure e sostenibili, integrando la realizzazione di spazi verdi e servizi per la 
collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve perseguire il corretto inserimento 
dell’intervento nel paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le relazioni di 
senso che legano l’ambito al contesto urbano, prevedendo la realizzazione di spazi di 
interesse pubblico di alta qualità. 

In particolare:  

− l’insediamento deve configurarsi con tipologie edilizie coerenti con il tessuto urbano 
del contesto, con adeguata densità e dimensione, in termini di compattezza e 
rapporto con gli insediamenti di matrice storica di riferimento;  

− al fine di promuovere la qualità urbana, devono essere attentamente progettati spazi 
pubblici gerarchicamente articolati attraverso piazza, area verde, strada e 
parcheggio, che caratterizzano l’ambito di rigenerazione; 

− il carattere architettonico dell’insediamento deve definire un’immagine finale del 
costruito, in cui materiali, uso del colore e tecniche costruttive siano coerenti con 
l’identità del luogo; 

− deve essere preferita la separazione tra percorsi pedonali, ciclabili e veicolari e la 
limitazione e confinamento di questi ultimi; la soluzione progettuale dovrà prevedere 
gli accessi veicolari minimizzando le interferenze con la viabilità principale; 

− le superfici a parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in relazione alla 
vulnerabilità degli acquiferi in modo da evitare il pericolo di percolamento di 
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sostanze inquinanti, devono essere articolate anche in relazione all’utilizzo di 
appropriate tecniche verdi per la permeabilità dei suoli, e con la piantumazione di 
elementi vegetali adatti all’ombreggiamento, per regolare il microclima degli spazi di 
sosta e contribuire alla funzione di barriera acustica e visiva. 

− in ragione degli obiettivi generali di perseguimento della sostenibilità, dovranno 
essere introdotte specifiche attenzioni progettuali alla scala dell’insediamento per 
prevedere le soluzioni più appropriate in ordine a: 

− assicurare il forte risparmio dell’energia di origine fossile attraverso 
l’ottimizzazione degli impianti di produzione del calore, dei sistemi di 
coibentazione degli edifici, della illuminazione e della climatizzazione naturali;  

− ridurre il consumo di materie prime non rinnovabili attraverso l’uso di materiali 
riciclati e/o riciclabili; 

− ridurre il consumo dell’acqua attraverso adeguate tecniche per la raccolta e 
l’uso dell’acqua piovana; 

− considerare il verde non solo come elemento formale e decorativo ma in ottica 
di rinverdimento della città esistente, come componente essenziale di 
controllo del microclima degli spazi aperti e come elemento connettivo 
dell’insediamento. 

Modalità di attuazione 

L’attuazione degli interventi di trasformazione avviene mediante Piano Attuativo. 

Obiettivi quantitativi di sviluppo: parametri e indici di sviluppo 

SUPERFICIE TERRITORIALE  (mq) 5.112 

INDICE EDIFICABILITÀ TERRITORIALE  (mq/mq) 0,25 

SUPERFICIE LORDA  (mq) 1.278 

RAPPORTO DI COPERTURA TERRITORIALE  (%) 30 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE  (%) 40 

ALTEZZA MASSIMA  (m) 10,50 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI  (mq) 450 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE: DOTAZIONE AREE (mq) 1.917 

Criteri di perequazione, compensazione e dotazioni territoriali 

Il piano attuativo è assoggettato alla disciplina della perequazione urbanistica. 

Per l’ambito di trasformazione sono previste misure di compensazione territoriale e, 
pertanto, concorre al miglioramento delle condizioni architettoniche e paesaggistiche 
mediante la realizzazione del parcheggio e del piazzale antistante chiesa San Michele.  

Vocazioni funzionali 

Destinazione d’uso qualificante:  

RESIDENZA 

Principali destinazioni d’uso complementari e accessorie o compatibili: 

ESERCIZI DI VICINATO 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

− produttiva; 

− commerciale nell’articolazione di commercio all’ingrosso, di commercio al dettaglio 
in esercizi commerciali di medie strutture di vendita e di grandi strutture di vendita; 

− terziario-direzionale nell’articolazione di attività di intrattenimento, divertimento e di 
spettacolo; 

− rurale.  
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Inquadramento dell’ambito di rigenerazione su base orto fotogrammetrica 

 

 

Inquadramento del contesto territoriale  
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Principali indicazioni progettuali 

ROSSO Allineamento preferenziale degli edifici 

GRIGIO Dotazione territoriali 
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Ambito di trasformazione AT R1 

UBICAZIONE: LOCALITÀ RAVELLINO, VIA RIPAMONTI 

_______________________________________________________________________ 

Descrizione territoriale di contesto 

L’ambito è collocato a sud del nucleo urbano di Ravellino, a est di via Ripamonti, in un 
contesto prevalentemente residenziale. 

L’area è attualmente libera ed utilizzata per colture agricole non specializzate. Il terreno, 
presenta una giacitura acclive, con una pendenza in aumento in direzione da ovest verso 
est, e da sud verso nord. 

La strada di accesso al nucleo di Ravellino ha un calibro ridotto e non è dotata di 
marciapiedi. La zona è caratterizzata dalla ridotta presenza di servizi e, in particolare, da 
carenza di parcheggi. 

L’accesso all’ambito è garantito da via Ripamonti. 

Obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento e riqualificazione 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione persegue strategie per promuovere uno 
sviluppo equilibrato del sistema urbano e una adeguata offerta abitativa. 

Le finalità del progetto sono orientate alla riorganizzazione del disegno urbano, 
ridefinendo il margine insediativo mediante una opportuna “ricucitura” dei brani del tessuto 
consolidato esistente.  

La dotazione dovuta dall’intervento dovrà garantire un’area attrezzata a parcheggio 
pubblico. 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il progetto deve prevedere la 
realizzazione di uno spazio edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e sostenibili, 
integrando la realizzazione di spazi verdi e servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione deve perseguire il corretto inserimento 
dell’intervento nel paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le relazioni di 
senso che legano l’ambito al contesto paesaggistico, prevedendo la realizzazione di spazi 
di interesse pubblico di alta qualità. 

In particolare:  

− l’insediamento deve configurarsi con tipologie edilizie coerenti con il tessuto urbano 
di contesto, con adeguata densità e dimensione, in termini di compattezza e 
rapporto con il paesaggio locale;  

− la soluzione progettuale dovrà prevedere gli accessi veicolari minimizzando le 
interferenze con la viabilità principale; 

− le superfici a parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in relazione alla 
vulnerabilità degli acquiferi in modo da evitare il pericolo di percolamento di 
sostanze inquinanti, devono essere articolate anche in relazione all’utilizzo di 
appropriate tecniche verdi per la permeabilità dei suoli, e con la piantumazione di 
elementi vegetali adatti all’ombreggiamento, per regolare il microclima degli spazi di 
sosta e contribuire alla funzione di barriera acustica e visiva. 

− in ragione degli obiettivi generali di perseguimento della sostenibilità, dovranno 
essere introdotte specifiche attenzioni progettuali alla scala dell’insediamento per 
prevedere le soluzioni più appropriate in ordine a: 

− assicurare il forte risparmio dell’energia di origine fossile attraverso 
l’ottimizzazione degli impianti di produzione del calore, dei sistemi di 
coibentazione degli edifici, della illuminazione e della climatizzazione naturali; 
in particolare gli edifici previsti all’interno dell’ambito di trasformazione devono 
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essere progettati e realizzati secondo parametri che consentano prestazioni 
energetiche di elevata qualità; 

− ridurre il consumo di materie prime non rinnovabili attraverso l’uso di materiali 
riciclati e/o riciclabili; 

− ridurre il consumo dell’acqua attraverso adeguate tecniche per la raccolta e 
l’uso dell’acqua piovana; 

− considerare il verde non solo come elemento formale e decorativo ma in ottica 
di rinverdimento della città esistente, come componente essenziale di 
controllo del microclima degli spazi aperti e come elemento connettivo 
dell’insediamento. 

Modalità di attuazione 

L’attuazione degli interventi di trasformazione avviene mediante Piano Attuativo. 

Obiettivi quantitativi di sviluppo: parametri e indici di sviluppo 

SUPERFICIE TERRITORIALE  (mq) 3.761 

INDICE EDIFICABILITÀ TERRITORIALE  (mq/mq) 0,20 

SUPERFICIE LORDA  (mq) 752 

RAPPORTO DI COPERTURA TERRITORIALE  (%) 30 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE  (%) 40 

ALTEZZA MASSIMA  (m) 8,50 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI  (mq) 270 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE: DOTAZIONE AREE (mq) 1.504 

Criteri di perequazione e compensazione 

Il piano attuativo è assoggettato alla disciplina della perequazione urbanistica. 

Per l’ambito di trasformazione sono previste misure di compensazione territoriale e, 
pertanto, concorre al miglioramento delle condizioni territoriali ecologiche e 
paesaggistiche mediante il reperimento delle aree che concorreranno alla realizzazione 
del parco pubblico di via Ripamonti. 

Dotazioni territoriali 

Le dotazioni a servizi indotte dall’intervento dovranno garantire un’adeguata area a 
parcheggio a migliorare le condizioni di sosta della zona. L’area dovrà essere integrata 
con idoneo equipaggiamento arboreo e arbustivo in modo da attenuare le isole di calore 
ed aumentare le dotazioni a verde. 

Vocazioni funzionali 

Destinazione d’uso qualificante:  

RESIDENZA 

Principali destinazioni d’uso complementari e accessorie o compatibili: 

ESERCIZI DI VICINATO 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

− produttiva; 

− commerciale nell’articolazione di commercio all’ingrosso, di commercio al dettaglio 
in esercizi commerciali di medie strutture di vendita e di grandi strutture di vendita; 

− terziario-direzionale nell’articolazione di attività di intrattenimento, divertimento e di 
spettacolo; 

− rurale.  
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Inquadramento dell’ambito di rigenerazione su base orto fotogrammetrica 

 

 

Inquadramento del contesto territoriale  



.  

Comune di 
COLLE BRIANZA 

PGT 
Piano di Governo del Territorio 

 

 

DOCUMENTO DI PIANO 

SCHEDE DI INDIRIZZO PROGETTUALE DEGLI AMBITI DI RIGENERAZIONE E DI 
TRASFORMAZIONE 

19 

 

 

Principali indicazioni progettuali 

ROSSO Allineamento preferenziale degli edifici 

GRIGIO Dotazione territoriali 
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Ambito di trasformazione AT R2 

UBICAZIONE: LOCALITÀ SCERIZZETTA, VIA LIBIA 

_______________________________________________________________________ 

Descrizione territoriale di contesto 

L’ambito è collocato a sud del nucleo urbano di Scerizzetta, a ovest di via Libia. 

L’area è attualmente libera ed e caratterizzata dalla presenza di essenze arboree, che il 
Piano di Indirizzo Forestale (PIF) Comunità Montana Lario Orientale Valle San Martino, 
classifica tra i “boschi trasformabili” con valore multifunzionale elevato. 

Obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento e riqualificazione 

L’attuazione dell’ambito di trasformazione persegue l’ottemperanza alla sentenza del 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, pubblicata il 28/04/2021 n. 
01059/2021, mediante previsione che promuova uno sviluppo equilibrato del sistema 
urbano e una adeguata offerta abitativa. 

La dotazione dovuta dall’intervento dovrà garantire un’area attrezzata a parcheggio 
pubblico. 

Requisiti ed elementi di qualità urbana e territoriale 

Mediante un approccio integrato e multidisciplinare il progetto deve prevedere la 
realizzazione di uno spazio edificato di qualità, realizzando costruzioni sicure e sostenibili, 
integrando la realizzazione di spazi verdi e servizi per la collettività. 

L’attuazione dell’ambito di rigenerazione deve perseguire il corretto inserimento 
dell’intervento nel paesaggio di riferimento, tenendo in considerazione le relazioni di 
senso che legano l’ambito al contesto paesaggistico. 

In particolare:  

− l’insediamento deve configurarsi con tipologie edilizie con adeguata densità e 
dimensione;  

− la soluzione progettuale dovrà prevedere gli accessi veicolari minimizzando le 
interferenze con la viabilità principale; 

− le superfici a parcheggio, fatte salve le opportune verifiche in relazione alla 
vulnerabilità degli acquiferi in modo da evitare il pericolo di percolamento di 
sostanze inquinanti, devono essere articolate anche in relazione all’utilizzo di 
appropriate tecniche verdi per la permeabilità dei suoli, e con la piantumazione di 
elementi vegetali adatti all’ombreggiamento, per regolare il microclima degli spazi di 
sosta e contribuire alla funzione di barriera acustica e visiva. 

− in ragione degli obiettivi generali di perseguimento della sostenibilità, dovranno 
essere introdotte specifiche attenzioni progettuali alla scala dell’insediamento per 
prevedere le soluzioni più appropriate in ordine a: 

− assicurare il forte risparmio dell’energia di origine fossile attraverso 
l’ottimizzazione degli impianti di produzione del calore, dei sistemi di 
coibentazione degli edifici, della illuminazione e della climatizzazione naturali; 
in particolare gli edifici previsti all’interno dell’ambito di trasformazione devono 
essere progettati e realizzati secondo parametri che consentano prestazioni 
energetiche di elevata qualità; 

− ridurre il consumo di materie prime non rinnovabili attraverso l’uso di materiali 
riciclati e/o riciclabili; 

− ridurre il consumo dell’acqua attraverso adeguate tecniche per la raccolta e 
l’uso dell’acqua piovana; 

− considerare il verde non solo come elemento formale e decorativo ma in ottica 
di rinverdimento della città esistente, come componente essenziale di 
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controllo del microclima degli spazi aperti e come elemento connettivo 
dell’insediamento. 

Modalità di attuazione 

L’attuazione degli interventi di trasformazione avviene mediante Piano Attuativo. 

Obiettivi quantitativi di sviluppo: parametri e indici di sviluppo 

SUPERFICIE TERRITORIALE  (mq) 2.905 

INDICE EDIFICABILITÀ TERRITORIALE  (mq/mq) 0,15 

SUPERFICIE LORDA  (mq) 436 

RAPPORTO DI COPERTURA TERRITORIALE  (%) 30 

INDICE DI PERMEABILITÀ TERRITORIALE  (%) 40 

ALTEZZA MASSIMA  (m) 8,50 

DOTAZIONI TERRITORIALI: AREE PER SERVIZI  (mq) 144 

COMPENSAZIONE TERRITORIALE: DOTAZIONE AREE (mq) 0 

Criteri di perequazione e compensazione 

Il piano attuativo è assoggettato alla disciplina della perequazione urbanistica. 

Dotazioni territoriali 

Le dotazioni a servizi indotte dall’intervento dovranno garantire un’adeguata area a 
parcheggio per migliorare le condizioni di sosta della zona. L’area dovrà essere integrata 
con idoneo equipaggiamento arboreo e arbustivo in modo da attenuare le isole di calore 
ed aumentare le dotazioni a verde. 

Vocazioni funzionali 

Destinazione d’uso qualificante:  

RESIDENZA 

Principali destinazioni d’uso complementari e accessorie o compatibili: 

ESERCIZI DI VICINATO 

Destinazioni d’uso non compatibili: 

− produttiva; 

− commerciale nell’articolazione di commercio all’ingrosso, di commercio al dettaglio 
in esercizi commerciali di medie strutture di vendita e di grandi strutture di vendita; 

− terziario-direzionale nell’articolazione di attività di intrattenimento, divertimento e di 
spettacolo; 

− rurale. 
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Inquadramento dell’ambito di rigenerazione su base orto fotogrammetrica 

 

 

Inquadramento del contesto territoriale  
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Principali indicazioni progettuali 

ROSSO Allineamento preferenziale degli edifici 

GRIGIO Dotazione territoriali 
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